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Preben Elkjaer
L’indimenticato attaccante  ha incontra-
to  a Verona il sindaco Tosi per intervi -
starlo sulla promozione dell’Hellas per
conto dell’emittente danese Tv3.

OK KO Manuel Scalzotto
Tra le dure contestazioni del presidente Anto -
nio Pastorello, il consiglio comunale di Colo -
gna ha dato mandato al sindaco di uscire
dall’Unione Adige Guà. Una piccola Brexit.

PROGETTI PER LA MEGLIO GIOVENTÙ
ALLA GRAN GUARDIA I VOLONTARI DEL TERZO SETTORE

LA REGIONE HA STANZIATO 700 MILA EURO
PER RIFINANZIARE IL SERVIZIO CIVILE. L’ANNO
SCORSO SONO STATI 993 I GIOVANI CHE VI
HANNO ADERITO. IL BANDO SCADE IL 17 LUGLIO
La Regione Veneto ha stanziato
700 mila euro nel 2017 per rifi-
nanziare progetti di servizio civile
regionale. Lo ha annunciato a
Verona l’assessore regionale al
Sociale Manuela Lanzarin agli
oltre 500 volontari del servizio civile
(nazionale), convenuti alla Gran
Guardia per una giornata di con-
fronto e scambio di esperienze tra
giovani, enti del terzo settore e isti-
tuzioni su ‘buone prassi’ nelle
politiche di cittadinanza attiva per i
giovani. Una giornata, intitolata “Ri-
generazione”, organizzata dalla
Regione Veneto e dal Dipartimento
per il Servizio civile della Presi -
denza del Consiglio, insieme al Co -
mune e al Centro servizi per il vo -
lon tariato di Verona.Il nuovo bando
regionale, in scadenza il 17 luglio,
selezionerà e finanzierà i progetti
più meritevoli presentati dai 271
enti e associazioni accreditati nel-
l’albo veneto. I settori di impiego dei
volontari saranno l’assistenza, il
ser vizio sociale, la valorizzazione
del patrimonio artistico, storico ed
ambientale, le attività educative e
culturali, l’economia solidale e la
protezione civile. Vi potranno ade -
rire i giovani  tra i 18 e i 28 anni, res-
identi o domiciliati in Veneto, anche
extra-comunitari, purchè con rego-
lare permesso di soggiorno. Sa ran -

no impegnati per un periodo vari-
abile da 6 a 12 mesi (a seconda
della durata del progetto), fino ad
un massimo di 30 ore settimanali
(comprese le ore di formazione),
con un rimborso spese di 15 euro al
giorno. Il bando regionale viene ad
affiancarsi al Servizio civile nazio -
nale, a finanziamento statale: lo
scor so anno in Veneto vi hanno
aderito 993 giovani, il 50 per cento
in più dell’anno precedente, tre vol -
te il contingente del 2011. Un trend
in continua crescita, che tuttavia
non riesce ad offrire una opportu-

nità di servizio a tutti i giovani che
ne fanno richiesta: le domande per
fare ingresso nel Servizio civile
risultano essere circa il triplo dei
posti disponibili. “La Regione crede
e investe nel servizio civile dei gio-
vani come esperienza di crescita
personale, di cittadinanza attiva e di
solidarietà sociale – ha sottolineato
l’assessore – Prestare alcuni mesi
della propria vita ad esperienze di
impegno sociale, culturale, educati-
vo, assistenziale o ambientale è
occasione di ‘palestra di vita’, di ori-
entamento professionale e occu-
pazionale, e, soprattutto, di ‘ri-gen-
erazione’ del volontariato, che rap-
presenta il vero capitale umano e
sociale del Veneto”.              G. G. 

Manuela Lanzarin e la Gran Guardia gremita

La Prefettura di Verona ha pubblica-
to sul proprio sito l’avviso di gara per
la stipulazione di un accordo-quadro
con più soggetti per l'affidamento del
servizio di accoglienza e assistenza
di cittadini stranieri richiedenti prote-
zione internazionale per il secondo
semestre di questo 2017. Il fabbiso-
gno presunto di posti per l'anno in
corso è di 3.200, mentre l’importo
base di gara è pari a 35 euro pro-
capite pro-die (oltre I.V.A. se dovu-
ta), con applicazione della clausola
di salvaguardia per i comuni che
hanno manifestato in maniera for-
male la volontà di aderire al sistema
SPRAR. La scadenza della presen-
tazione delle offerte è alle ore 12,30
di lunedì 12 giugno. Nonostante le
proteste, che di volta in volta sono
state sollevate, il prefetto Salvatore
Mulas si è sempre dimostrato coe-
rente con se stesso e rispettoso
delle funzioni che il suo ruolo gli
impone di svolgere.

RICHIEDENTI ASILO

BANDO DA 35 EURO
SERVONO 3.200 POSTI

Salvatore Mulas

LEGGI
VERONA GOSSIP.COM
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IL CENTRODESTRA MODERATO VICINO A TOSI

FORZA VERONA

Giorgetti, Guadagnini e Bisinella

ALBERTO GIORGETTI
SPONSOR

DELLA GUADAGNINI

Presentatala la candidatura di
Giuliana Guadagnini, per
Forza Verona, nella lista di
Ama Verona, in appoggio a
Patrizia Bisinella. Volto noto
nel modo della scuola, del
sociale e dello sport, la dot-
toressa Guadagnini seguirà in
particolare le possibili politiche
comunali di contrasto al cyber
bullismo nella scuola. “Ho
accettando la proposta dell’On.
Alberto Giorgetti – ha di -
chiarato – perché la ritengo la
lista più vicina, attenta e sensi-
bile ai problemi del scuola, del
sociale e dello sport”.     

SCALO MERCI, CENTRAL PARK
E L’IDEA DELL’OLIMPIADE SMART
La candidata Bisinella candida Verona a sede dei
Giochi del 2028 o 2032. “Là dove Roma ha fallito...”
Per una Virginia Raggi che ha
detto “No”, c’è invece la
Patrizia Bisinella che dice “Sì”.
Verona sede dei Giochi
Olimpici del 2028 o del 2032?
E’ questo lo scenario, la grande
sfida, che si apre per la nostra
città con il recupero ed il riasset-
to definitivo dello Scalo Merci
FS di Porta Nuova, un’area di
500mila metri quadrati oggetto
di un lungo confronto tra
Ferrovie dello Stato e Comune
di Verona. «Puntiamo ad una
Olimpiade smart, sostenibile –
sottolinea Patrizia Bisinella,
candidata sindaco del centro-
destra moderato vicino a Tosi  -
che metta in rete le strutture già
esistenti a Verona con quelle
fuori città e che abbia il suo ful-
cro proprio in questa area, in
modo particolare nel “Central
Park” che qui na scerà da una
superficie di almeno 250mila
metri quadrati. ll Comune – con-
tinua la senatrice Bisinella - ha
già da tempo messo in atto le
procedure volte a concordare
con FS la trasformazione di

questa area  ed il mio impegno
concreto è quello di proseguire
con celerità lungo questo per-
corso che ha già degli spunti
importanti e reali di finanzia-
mento. Quindi – prosegue - par-
tendo dal parco programmato e
dalla data in cui verrà liberata
l’area, il 2024, vogliamo definire
la realizzazione di impianti spor-
tivi destinati ai veronesi, la crea-
zione di una “rete” tra le città
vicine e le strutture sportive o
naturali di cui dispongono, per
arrivare in un lasso di tempo
celere ad un progetto definitivo

e quindi alla candidatura ufficia-
le. Là dove ha fallito Roma –
sorride Bisinella - Verona può
dimostrare di essere la piazza
perfetta dove organizzare un
evento internazionale senza
sfruttamento del territorio e
sperpero di denaro pubblico. E’
una grande sfida per tutti – con-
clude la candidata – ed una
grande opportunità per le nuove
generazioni e per il sistema di
marketing del territorio scalige-
ro”. Alla conferenza stam pa
erano presenti, oltre al sindaco
Flavio Tosi, gli assessori Luigi
Pisa, Alberto Bozza, oltre
all’’assessore all’Urbani stica
Gian Arnaldo Caleffi, secondo
il quale «Verona deve mantene-
re alta l’attenzione sullo scalo
anche per vincere la concorren-
za di Milano che già si sta muo-
vendo per la riqualificazione
delle aree ferroviarie». Presen -
te anche Paola Pezzo, due
volte medaglia d’oro alle Olim -
piadi e candidata nella lista
AMA Verona a sostegno di Pa -
trizia Bisinella.               F. N. 

Patrizia Bisinella allo Scalo Merci
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IL CENTRODESTRA IN PIAZZA BRA

PER SBOARINA IN CAMPO BERLUSCONI
Il coordinatore Bendinelli annuncia che l’ex Cavaliere sarà in città per
sostenere la candidatura dell’avvocato. Cavestro con “Verona più sicura”
Capolista di Forza Italia sarà
Daniele Polato. L’ufficializza -
zio ne è avvenuta al Liston 12 in
piazza Brà,  presenti il candida-
to sindaco della coalizione di
centrodestra Federico Sboa -
rina, il coordinatore provinciale
di Forza Italia Davide Bend -
inelli, il capolista, l'ex assesso-
re comu nale Daniele Polato, il
segretario provinciale della
Lega Nord Paolo Paternoster
ed il coordinatore della civica
del sindaco Battiti per Verona
Do ma ni, Matteo  Ga  sparato.
Bendi nelli ha ricordato il ruolo
determinante di Forza Italia
nella scelta della candidatura di
Sboarina, ribadendo l'importan-
za dell'unità e della compattez-
za delle forze di centrodestra a
Verona. "Abbiamo sposato da
subito con convinzione la scelta
di Sboarina”, ha detto, “perché
espressione sia del territorio,
sia delle segreterie nazionali
dei partiti di centrodestra e
Forza Italia in particolare.
Abbiamo visto come in  regioni
come Veneto, Liguria e
Lombardia quando il centrode-
stra corre compatto vince e
soprattutto governa ottimamen-
te. A Verona- ha detto annun-

ciando l’arrivo di Silvio
Berlusconi-  riproponiamo lo
stesso modello e la stessa for-
mula che ci hanno fatto vincere
alle ultime regionali con Luca
Zaia”. E in Piazza San Nicolò,
Andrea Massimo Cavestro
capolista di “Verona più Sicura”
ha presentato, insieme al can-
didato sindaco della coalizione
di centrodestra Federico
Sboarina, il programma e i can-
didati in consiglio comunale

della lista civica. Presenti alla
conferenza stampa anche
Paolo Paterno ster, segretario
provinciale della Lega Nord e
Ciro Maschio, responsabile per
Verona di Fratelli d’Italia.
Cavestro ha raccontato la sto-
ria del movimento, che nasce
da alcuni gruppi su Facebook.
“Quasi 15000 cittadini sono
membri di alcuni gruppi online e
condividono quotidianamente
informazioni, segnalazioni, pre-
occupazioni sulla sicurezza nei
quartieri. Dai furti alle strade
dissestate al degrado nei giar-
dini pubblici: noi ci preoccupia-
mo di raccogliere tutte queste
segnalazioni e condividerle con
le Forze dell’ordine e le
Istituzioni, per supportarle in un
lavoro che ogni giorno sembra
essere più difficile”.         N. F. 

TEMPI BIBLICI

Stefano Valdegamberi

VALDEGAMBERI:
“I GIOCHI FACCIAMOLI
A BADIA CALAVENA”

“Apprendo che la candidata sin-
daco Patrizia Bisinella ha lan-
ciato la candidatura di Verona
alle Olimpiadi successive a
quelle di Parigi o Los Angeles
che si terranno nel 2024.
Conoscendo i tempi biblici delle
amministrazioni targate Tosi
credo quindi che la prima data
utile possa essere dopo il 2050”.
Così il consigliere regionale
veronese Stefano Valde gam -
beri che appoggerà alle pros -
sime elezioni ammnistrative la
coalizione di centrodestra guida-
ta da Federico Sboarina, com-
menta l’annuncio dato dalla can-
didata tosiana Patrizia Bisinella
che ha dichiarato di voler
portare le olimpiadi a Verona
dopo il 2024. “ Il progetto”, ha
concluso, “potrebbe risultare
sicuramente più serio e credibile
se a candidarsi ad ospitare
eventi olimpionici fosse l'intero
Veneto, proposta già lanciata lo
scorso anno dal consigliere
regionale Stefano Casali e
sostenuta dal sottoscritto.
Anch’io, come la Bisinella mi
impegno a portare le Olimpiadi
in terra veronese, ma a Badia
Calavena, forse ci sarebbero
maggiori possibilità".

POLATO: COPIATA LA MIA IDEA
Sulla riconversione dell’ex
Scalo Merci è subito intervenu-
to il capolista di FI, Daniele
Polato. “Neanche una setti-
mana fa”, ha detto, “Patrizia
Bisinella aveva  dichiarato che
la riconversione dello scalo
merci di Porta Nuova aveva
tempi troppo lunghi per parlar-
ne adesso. Ma siccome ha
visto che nel nostro program-
ma del centrodestra il Central
Park è uno degli argomenti
importanti, ha cambiato idea.
La stessa Bisinella avrebbe
inoltre assicurato che ci sarà
uno stretto contatto con le FS

per cercare di sveltire le prati-
che della realizzazione della
nuova area che dovrebbe
avvenire non prima del 2024.

Invece di promettere e illudere
i cittadini di Verona circa
improbabili eventi olimpionici
in terra scaligera”, ha conclu-
so, “consiglio alla senatrice di
andare a leggersi le carte del
Consiglio Comunale degli ulti-
mi mesi. Scoprirà che tutti i
componenti della lista Tosi
hanno invece bocciato una
mozione di cui ero primo firma-
tario, presentata il 10 novem-
bre 2016, che impegnava l’am-
ministrazione comunale ad
aprire un tavolo con tutti i sog-
getti coinvolti per la riconversio-
ne dell’ex Scalo Merci”. 

Federico Sboarina al Liston 12

Daniele Polato



la Cronaca di Verona.com4 • 23 maggio 2017

LA RIFORMA DELLA RESPONSABILITA’ MEDICA
Mercoledì 31 MAGGIO 2017 - Palazzo della Gran Guardia - Verona

Sessione mattina
Modera

Guglielmo Avolio
Presiede 

Raffaele Zinno
Ore 9.30 registrazione dei partecipanti
Ore 10.00 inizio delle attività
Saluti delle autorità:
F. Tosi - Sindaco di Verona

Dott. F. Lunghi - Presidente Federsanità-ANCI Veneto

Dott. M. Ioppi - Presidente ordine dei medici Trento

Dott.ssa A.P. Santaroni – Delegata al risk management e rischio clinico di Federsanità ANCI

Dott. A. Del Favero –Presidente Nazionale Federsanità ANCI

Natale Callipari – La riforma della responsabilità medica
Presidente Associazione Dalla Parte Del Medico ed Avvocato del Foro di Verona

Stefano Mezzopera - Andrea Minarini - Sicurezza del paziente e gestione del rischio in sanità
Direttore Federazione Regionale Abruzzo Federsanità ANCI, Coordinatore Scientifico Corso di perfezionamento in 
Gestione del Rischio in Sanità LUISSBS 
Direttore OUC Medicina Legale Azienda USL Bologna

Carlo Bonzano - Art. 6 Responsabilità penale
Professore Diritto Procedura Penale Università Tor Vergata

Giuseppe Cricenti - Art. 7 Responsabilità civile dell’esercente la professione
Prof. UNICUSANO Univ. Niccolò Cusano, Prof. Univ. di CASSINO e del LAZIO MERIDIONALE,
Direttore di scuola sup. ad ordin. spec., Univ. ROMA TRE

Pasquale Giuseppe Macrì – Ilaria Pagni -Gli artt. 7 e 8: le responsabilità civile della struttura e
l'accertamento tecnico preventivo

Docente Medicina Legale Univ. di Siena, Direttore Area Funzionale Dipartimentale Prevenzione e
Gestione del rischio dei professionisti Az. Usl Toscana Su Est
Prof. ordinario di Diritto processuale civile presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche dell’Univ. di Firenze

Termine sessione ore 13.15

Sessione pomeridiana
Modera

Giuseppe De Benedetto
Presiede

Natale Callipari

Ore 14.30 registrazione dei partecipanti
Ore 15.00 inizio delle attività
Saluti Dott.ssa Nica Currò Delegata Fimp nazionale
Paolo Alessandro Magnani - L’obbligo assicurativo nella previsione della legge Gelli: quali prospettive?

Avvocato del Foro di Pavia

Christophe Julliard - Il ruolo dell’assicuratore
Country manager Sham Italia

Paolo Crea - Art. 9 Rivalsa
Vice Procuratore Generale presso la Corte dei Conti

Pasquale Giuseppe Macrì - Art. 15 Nomina dei consulenti tecnici d’ufficio

Giacomo Travaglino - L’evoluzione della responsabilità sanitaria
Presidente III Sezione Civile della Corte di Cassazione

Roberta Chersevani- Presidente FNOMCeO (* invitata in attesa di conferma)

Ore 17.30 Chiusura dei lavori

Le iscrizioni dovranno pervenire all’organizzazione a mezzo mail all’indirizzo:
info@dallapartedelmedico.it

Evento accreditato per la formazione dall’Ordine degli Avvocati di Verona: 4 crediti per l’intero evento
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AGSM LIGHTING

La nuova illuminazione

120 NUOVI PUNTI LUCE 
NEI QUARTIERI, UNA

SPESA DI 217 MILA EURO
Presentato il piano di esten-
sione dell’illuminazione pubblica
a Verona nei quartieri, che sarà
realizzato da Agsm Lighting nel
2017. Circa 120 le nuove lam-
pade che saranno installate in
luoghi non serviti dall’illumi-
nazione pubblica, per una
spesa complessiva di 217 mila
euro.  Dall’inizio dell’anno sono
già stati posati 41 nuovi punti
luce in via Fenilon, via Golosine,
nell’area verde di via Prina, nel
piazzale di via Montelungo, nel
parco giochi di Madonna di
Dosso buono, in largo Marza -
botto, lungadige San Giorgio e
via Ciro Menotti. Entro la fine del
2017 avranno nuova luce
anche via Albere, via Pieve di
Cadore, via dei Colli, via San
Vincenzo, via Gaspari, contrada
Cloce go, piazzale L.A. Scuro,
via Caperle, via Cappello, stra-
da Schioppe e Corte Ca’ Paioi,
via Spina, via dei Reti, l’area
verde di via del Ponte, via
Negrelli, via Ca’ di Cozzi, via
Volturno, via Legnago, contrada
Avesani, piazzale Olimpia. Nel
2016 Agsm Lighting ha posato
più di 350 nuovi punti luce per
un totale di oltre 450 negli ultimi
due anni. Come spiegato dal
Sinda co, la programmazione di
nuove illuminazioni sul territorio
comunale viene approvata
dall’Ammi nistrazione comunale
in base principalmente alle richi-
este che pervengono dalle
Circoscrizioni, dai residenti e
dalle Forze dell’ordine, per
garantire ai quartieri più sicurez-
za e vivibilità.

EDUCAZIONE BANCARIA CON UNICREDIT

“INFORMATI”, PER LE SUPERIORI
VINCE L’ISTITUTO MARCO POLO
Il progetto consisteva nella realizzazione di un video sul tema
dell’utilizzo sicuro degli strumenti di pagamento nei giovani
Si è svolta a Milano, alla
GreenHouse di UniCredit Pa -
vilion, la manifestazione con-
clusiva di #cashlessgenera-
tion2, il percorso realizzato da
UniCredit nell’ambito di
Informati, il programma nazio-
nale di educazione bancaria e
finanziaria lanciato dalla banca
nel 2011. Nel corso dell’evento
sono stati premiati i vincitori del
contest associato al progetto,
consistente nella realizzazione
di video sul tema dell’utilizzo
sicuro degli strumenti di paga-
mento da parte dei giovani. A
moderare l’incontro è stato
Dario Prunotto, Responsabile
Territorial Deve lopment &
Relations di Uni Credit, con la
partecipazione di Roberto
Tascini, presidente ADOC,
Silvio Santini, Responsabile
Group Brand Management di
UniCredit, e Luca Scotto Di
Carlo, Executive Creative
Partner dell'agenzia M&C
Saatchi. Il progetto #cashles-
sgeneration2 è stato ideato da
UniCredit in collaborazione
con l’Adoc, partner di Noi&
UniCredit, con il coinvolgimen-
to di oltre 13.500 studenti di

230 istituti superiori e di 10 uni-
versità in Italia. I partecipanti al
progetto sono stati coinvolti
attraverso le più diverse moda-
lità didattiche: dalle lezioni in
aula tenute dal personale della
banca ai percorsi di e-learning
fruiti dagli studenti sulla piatta-
forma digitale WeSchool. Il
contest lanciato da #cashles-
sgeneration2 – basato sulla
realizzazione di video per pro-
muovere l'utilizzo sicuro degli
strumenti di pagamento da
parte dei giovani – ha quindi
permesso ai partecipanti di
associare alla crescita delle
competenze finanziarie lo svi-
luppo di skills spendibili nel
mercato del lavoro quali il team
working, il video making e la
comunicazione digitale. Du -
rante l’evento conclusivo sono
stati premiati dalla giuria  i due
migliori video: il primo è stato
realizzato dall’Istituto tecnico
Marco Polo di Verona, vinci-
tore per la categoria scuole
superiori; il secondo, invece,
dalla LUISS Guido Carli di
Roma, vincitore per la catego-
ria Università. La Referente del
progetto, Prof.ssa Annalisa

Ruffo, e il Docente vicario
Prof. Giuseppe Farina, dichia-
rano: “Il “Marco Polo” di
Verona che già da tre anni
aderisce alla formazione finan-
ziaria proposta da UniCredit
per le classi del triennio, e que-
st’anno ha aderito a ‘#Cash -
lessgeneration2’, un progetto
fortemente innovativo sia per
la metodologia didattica che
per i contenuti economico-
finanziari che prevedono il
superamento del contante.
L’iniziativa ha coinvolto 120
studenti delle classi terze dei
due indirizzi (RIM e Turismo)
seguiti da 5 docenti delle
Discipline giuridico-economi-
che. Tutte le competenze
acquisite,  - concludono i do -
centi - attraverso la formazione
sulla piattaforma digitale,
saranno un bagaglio fonda-
mentale per il percorso di
Alternanza Scuola-Lavoro che
gli studenti delle classi terze
del nostro Istituto hanno intra-
preso in questo anno scolasti-
co. L’esperienza è stata molto
arricchente sul piano culturale,
entusiasmante e sicuramente
da ripetere”.

La classe vincitr ice dell ’ ist i tuto tecnico Marco Polo
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L’assemblea annuale di Apima 
a Belfiore.GUARDA VIDEO

E FOTO SU FACEBOOK

APIMA, UN ACCORDO PER RAFFORZARSI
LA 72^ ASSEMBLEA A BELFIORE NELLA DITTA STORTI

L’associazione che raccoglie le imprese di meccanizzazione agricola
si unisce a Confai. I contoterzisti alla prova ambientale. Ospiti olandesi
Sono state gettate a  Castel -
letto di Belfiore all’interno della
storica azienda Storti le basi
per un’unione sempre più forte
delle ditte riunite in Apima, l’as-
sociazione che raggruppa le
imprese per la meccanizzazione
agricola. E nella sua applaudi-
ta relazione all’assemblea
ordinaria per l’approvazione
del bilancio il presidente di
Apima, Gianni Dalla Ber -
nardina ha sottolineato pro-
prio due aspetti. Il primo, è
stata proprio l’illustrazione
dell’accordo che si sta chiu-
dende con un’altra associazio-
ne, la Confai per essere
meglio rappresentati in Italia in
maniera unitaria. Dalla Ber -
nardina ha poi voluto sottoli-
neare l’importanta per la scelta
della location della 72^ assem-
blea che si è voluto celebrare
all’interno della ditta Storti pro-
prio per presentarla anche agli
ospiti internazionali che stavol-
ta sono giunti dall’Olan da. E
orgogliosa di questa scelta si è
detta Francesca Storti, l’attua-
le presidente della ditta che è
sul mercato da 60 anni, da
quando cioè il fondatore, An -
gio lino Storti ha creato questa
importante azienda, legando il
suo nome al carro miscelatore
e successivamente al carro
miscelatore semovente. Un
precursore di idee. E orgoglio-
so della scelta della ditta Storti
si è detto anche il sindaco
Alessio Albertini, il quale ha
ricordato come la ditta sia
strettamente intrecciata con la
storia del paese. Un “sì” alla
relazione di Dalla Bernardina
è arrivata poi dal coordinatore
di Confai-Manto va, Sandro
Cap pellini. Ha chiuso l’as-
semblea il direttore di Enama,
Sandro Liberatori, con una
puntuale riflessione sul conto-
terzismo e le agroenergie
come il biometano.       S. F. 
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VAPING: OPPORTUNITÀ PER MERCATO E SALUTE
NUOVA DIRETTIVA SUI TABACCHI E IL MONDO DELLE E-CIG

Terminata con successo la fiera della sigaretta elettronica. Il prof. Poloni: “In
Inghilterra, la metà dei vapers ha smesso definitivamente di fumare tabacco”

L’inaugurazione e gli srand
di Vapitaly a Veronafiere

GUARDA FOTO SU FACEBOOK

È entrata pienamente a regime in
Italia, la TPD – la Direttiva euro-
pea sui tabacchi – che interessa
anche il mondo delle e-cig. Un
tema cui Vapitaly, la fiera interna-
zionale dedicata al mondo delle
sigarette elettroniche, presieduta
da Mosè Giacomello, terminata
con grande successo, ha dedica-
to il convegno “Il mercato del
Vaping tra barriere nazionali e
opportunità europee”. Al focus
hanno partecipato il sottosegre-
tario per gli Affari esteri e la
Coope razione internazionale
Bene detto Della Vedova; il
coordinatore del Comitato Scien -
tifico Internazionale per la ricerca
sulle e-cig e direttore della Lega
Italiana Antifumo  prof. Ric cardo
Polosa e il senatore del Partito
democratico Gianpie ro Dalla
Zuanna. Le novità introdotte
dalla TPD, dal punto di vista
medico-scientifico, contengono
disposizioni positive per i vapers.
“Per la sicurezza dei consumatori
– ha spiegato Riccardo Polosa –
la TPD rappresenta un’importan-
te possibilità di crescita perché
spinge, esattamente come altri
settori industriali, ad introdurre
precisi controlli di qualità che
incrementano gli standard e la
sicurezza di chi svapa. Per i con-
sumatori, sapere cosa si inala è
un punto di partenza fondamen-
tale”. Da un punto di vista medico-
scientifico, il prossimo step sarà
quello di analizzare il rischio
assoluto determinato dall’uso
delle e-cig, rispetto al rischio rela-
tivo al fumo da sigaretta. “Fino ad
oggi – ha spiegato Polosa – gli
studi si sono concentrati sugli
effetti dell’uso delle e-cig su ex
fumatori. La tendenza dei nuovi
consumatori, invece, è quella di
svapare senza essere mai stati
prima fumatori. Tuttavia, i dati
pubblicati due giorni fa su The
Guardian, indicano come la metà
dei 3 milioni di vapers inglesi ha
abbandonato completamente la
sigaretta, utilizzando le e-cig”.
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OGGI A VERONAFIERE

Stefania Verrienti

PULIRE 2017, OSPEDALI
E TECNOLOGIA DELL’IGIENE
La stretta correlazione fra la
progettazione avanzata del-
l’edilizia sanitaria e le problem-
atiche di ordine igienistico legate
alla realizzazione e gestione
delle strutture ospedaliere, in
funzione della loro pulizia e san-
ificazione, viene dibattuto oggi
23 maggio a PULIRE 2017,  la
Mostra Internazionale delle pro-
duzioni e delle tecnologie per le
attività dell'igiene ambientale
che si tiene a Verona. Il conveg-
no, in programma  a partire dalle
ore 16.15, presso la Sala Ma -
sca gni  di Veronafiere vede la
qualificata presenza di alcuni
esperti del settore, invitati a con-
frontarsi sul tema: “Igiene in
Sanità, quando la progettazione
fa la differenza-strumenti e so -
stenibilità per la massima igiene
nei luoghi di cura”. L’evento è
promosso dalla Rivista nazio -
nale “Progettare per la Sanità e
Afidamp, in collaborazione con
Cneto, Centro Nazionale per
l’edilizia e la Tecnica Ospe da -
liera. Dopo i saluti di Stefania
Verrienti, se gretario generale di
Afidamp FAB, seguirà l’intro-
duzione ai lavori di Margherita
Carabillò, direttore responsabile
della Rivista Progettare per la
Sanità. Moderata da Maurizio
Pedrini, giornalista di settore, si
terrà quindi una tavola rotonda
su: “Progettare l’ospedale del
nuovo millennio pensando agli
aspetti igienico-sanitari” con
relazioni di: Maurizio Mauri,
presidente Cneto e  Stefano
Capolongo, direttore del Master
congiunto in Pianificazione,
Programma zio ne e Progetta zio -
ne dei Sistemi ospedalieri e
Socio-sanitari al Politecnico di
Milano.

LA NUOVA APP DI COLDIRETTI

“TERRAINNOVA” LA NOVITÀ
PER I GIOVANI AGRICOLTORI
Scaricabile su smartphone o tablet serve a coloro che intendono
avvicinarsi al settore, a operatori e aziende che già vi operano
Ai giovani che intendono
avvicinarsi al settore agrico-
lo, alle aziende agricole che
già vi operano e a tutti gli altri
operatori interessati a vario
titolo è dedicata “TerraI -
nnova”, la nuova applicazio-
ne di Coldiretti, guidata da
Giuseppe Ruffini. L’app
scaricabile su smartphone o
tablet è nata per rispondere a
una serie di esigenze tra cui
simulare la fattibilità economica
della propria idea imprendito-
riale, in considerazione delle
opportunità offerte dai bandi
nazionali o dai Programmi di
Sviluppo Rurale (PSR) di cia-
scuna regione d’appartenenza.

L'applicazione prevede, infatti,
una sezione specifica destinata
a un modello semplificato di
Business plan (BP). A partire
da informazioni quantitative,
qualitative e finanziarie fornite
dall’utente connesso, relative

sia alla realtà aziendale
attuale che al progetto di
investimento prospettato, lo
strumento verifica che il pro-
filo e i principali requisiti di
ammissibilità ai bandi regio-
nali e calcola alcuni parame-
tri economici per fornire una
valutazione di massima sulla
sostenibilità del progetto.
Questa particolare opzione

è costruita in modo tale da
tenere in considerazione anche
le varie differenze regionali in
termini di condizioni di accesso
agli investimenti e percentuali
di cofinanziamento previste dai
singoli PSR consentendo una
fruibilità personalizzata. 

Giuseppe Ruffini

MERCOLEDÌ 24 MAGGIO DALLE ORE 10

SETTIMANA DELLA TIROIDE,
OLTRE 150 ECOGRAFIE GRATUITE 
Gli specialisti dell’ospedale Sacro Cuore di Negrar
incontrano la popolazione al Centro di via San Marco 
In occasione della Settimana
mondiale della tiroide, che si tiene
dal 21 al 27 maggio, e che
quest’anno ha per tema “Tiroide e
Benessere”, mercoledì 24 mag-
gio gli specialisti dell'ospedale
Sacro Cuore Don Calabria di
Negrar incontrano la popolazione
al Centro Diagnostico Terapeu -
tico di via San Marco a Verona.
Un'occasione per conoscere
meglio una ghiandola fondamen-
tale per il buon funzionamento del
nostro organismo, per prevenirne
le malattie e per informarsi qual è
il percorso di cura quando la tiroi-
de si ammala. Il programma della
giornata inizia alle 10 con un
incontro aperto al pubblico a cui

interverranno i dottori Lino Fur -
lani, responsabile del Servizio di
Endocri nologia, Alessandro
San  drini, responsabile della Chi -
rurgia endocrinologia, Matteo
Salga rello, direttore della Medi -
cina Nucleare e del Servizio di
Terapia Radiometa bolica. Gli

spe cialisti saranno poi a disposi-
zione fino alle 16.30 per ulteriori
informazioni. Durante la giornata
si sottoporranno ad ecografia
gratuita le oltre 150 persone che
hanno prenotato nei giorni prece-
denti esaurendo i posti disponibili
in poche ore. 

Il Centro Diagnostico Terapeutico di via San Marco
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«Il Veneto è pronto a raccogliere la
sfida per bloccare le aperture
domenicali dei negozi. Bisogna
dare dignità al lavoro e al riposo e
quindi mi piace ricordare la frase
di papa Wojtyla quando parlava di
“capitalismo dal volto umano”.
Siamo tutti d’accordo: giunta
regionale, parlamentari, sindacati
e associazioni dei consumatori
hanno già elaborato una proposta
che verrà presentata alla
Conferenza Stato-Regioni. Certo,
imporre lo stop tout court sarà dif-
ficile ma si può arrivare a 20 aper-
ture l’anno tra domeniche e super-
festività». Roberto Marcato,
assessore regionale alle Attività
produttive e al Commercio, racco-
glie l’appello lanciato da Marcello
Cestaro, presidente del gruppo
Unicomm, che ha chiesto al
Veneto di guidare la battaglia per
modificare il decreto Monti che nel
2011 ha liberalizzato gli orari dei
negozi.

Roberto Marcato

APERTURE DOMENICALI
SI POSSONO BLOCCARE

PPOOPP VVEENNEETTEE,, LLAA BBEEFFFFAA DDEEII RRIIMMBBOORRSSII
SI PAGHERÀ LA TASSA SULLA TRANSAZIONE?

Veneto Banca tiene la barra drit-
ta e segue la rotta tracciata da
Popolare di Vicenza: «La transa-
zione non è una rendita, quindi
non va tassata». In attesa che i
vertici dell’istituto si esprimano
pubblicamente sulla questione
(lo faranno nei prossimi giorni),
da Montebelluna filtra quale sarà
la “linea difensiva”. I soldi versati
ai soci che hanno aderito alla
transazione non sono soggetti
ad aliquota Irpef e non vanno
denunciati (fra un anno, nelle
dichiarazioni 2018) perché non
costituiscono una rendita, in
quanto arrivati una e una sola
volta, e in un contesto particola-
re. Non basterà a risolvere la
partita: l’impressione è che solo
un pronunciamento ufficiale
dell’Agenzia delle Entrate nazio-
nale, anche in disaccordo con la
direzione regionale che ha solle-
vato il caso, potrebbe fare chia-
rezza una volta per tutte. Chi ha
il fumo negli occhi è Enrico
Zanetti, segretario di Scelta
Civica e vice ministro
dell’Economia fino al 7 dicembre
scorso: «Il tema lo avevo posto

prima del referendum, quando
ero al governo e le banche sta-
vano ancora lavorando sulla
proposta dei rimborsi. Dissi che
andavano esaminati i profili
fiscali per togliere eventuali
dubbi, perché temevo che quan-
do vengono dati soldi a fronte di
un impegno a non procedere
con cause legali, come in questo
caso, si rischi di entrare nella
casistica che prevede imponibili-
tà. Purtroppo il mio appello
cadde nel vuoto. La cosa non è
stata seguita, è una colpevole

disattenzione da parte del
governo». Come si risolve ora?
O con un’interpretazione ufficiale
dell’Agenzia delle Entrate (pos-
sibile, ma non scontata), o con
un intervento normativo, comun-
que tardivo, che chiarisca che la
specificità di questo caso lo
porta al di fuori delle fattispecie
tassate». I comitati dei soci lo
hanno detto fuori dai denti: la
politica non si è mossa perché
quell’introito Irpef su una partita
di circa 600 milioni allo stato fa
comodo, eccome. 

SECONDO BPVI E VENETO BANCA GLI INDENNIZZI

NON SONO SOGGETTI A IRPEF: «È STATO UN VERSAMENTO

UNA TANTUM». MA L’UFFICIO ENTRATE REGIONALE HA

SOLLEVATO IL PROBLEMA. ZANETTI (SCELTA CIVICA) FURIOSO

Enrico Zanetti

LA SFIDA

I Monti Pallidi si sgretolano. Allarme degli
esperti, c’è un maggior dissesto dei territori
interessati dallo scioglimento del permafrost,
il terreno, residuo di antiche glaciazioni.

MMoonnss.. FFaabbiioo DDaall CCiinn LL ee  DD oo ll oo mm ii tt ii
Trevigiano, 52 anni, della diocesi di
Vittorio Veneto, è stato nominato arcive-
scovo, nonchè delegato pontificio per la
Basilica di Sant'Antonio in Padova. 

OK KO
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E’ PRONTA LA FUSIONE: INCARICO A GIORNI

Fs è pronta alla fusione con
Anas. Lo ha detto in un'intervi-
sta ad Affari&Finanza di
Repubblica l'a.d. di Ferrovie,
Renato Mazzoncini, aggiun-
gendo che "stiamo per diventa-
re più grandi. Stiamo lavorando
al contratto di programma -che
fisserà il corrispettivo a fronte di
servizi misurabili e che permet-
terà ad Anas di uscire dal peri-
metro della P.A.- e alla perizia
sui 9 miliardi di contenzioso sui
lavori. L'incarico arriverà a gior-
ni". Mazzoncini ha quindi spie-
gato che "lavoriamo per chiu-
dere entro l'autunno l'operazio-
ne, e Anas diventerà una sorel-
la di Rfi, Trenitalia, Mercitalia,
Busitalia sotto la holding Fs
Italiane. Le sole sinergie in ser-
vizi faranno risparmiare 40 mln
l'anno, 400 mln a regime nei 10
anni del piano industriale".
"L'osmosi Fs-Anas permetterà
di far crescere il livello della
società guidata da Gianni
Armani a quello delle Ferrovie,
che oggi è un benchmark euro-
peo in termini di innovazione

tecnologica e risultati economi-
ci", ha detto il manager. Che
poi ha dichiarato che "la quota-
zione è un mezzo, non un fine.
L'idea che stiamo valutando e
su cui è in corso uno studio è di
scindere Trenitalia tra regionali
e lunga percorrenza e quotare
quest'ultima, l'Alta Velocità e
InterCity. Se lo studio che stia-
mo conducendo avrà esito
positivo, avremo l'oggetto quo-
tabile, una newco che avrà
alcuni passaggi anche tecnici
di omologazione e sicurezza. E
questo dovrebbe essere pronto

nei primi mesi del 2018".   "La
mia idea -ha proseguito il
manager- è per un'azienda
che opera in un mercato libera-
lizzato possa esserci una
quota rilevante di flottante, cer-
tamente non maggioranza, in
modo che sia possibile acce-
dere più facilmente ai finanzia-
menti e ragionare in termini
industriali. Anche il trasporto
merci opera a mercato ma ad
oggi non produce valore,
Vedremo in futuro dopo la
grande ristrutturazione in
corso".

Renato Mazzoncini

FS & ANAS PRESTO SORELLE
UN NUOVO RAPPORTO CON RFI, TRENITALIA,
MERCITALIA, BUSITALIA SOTTO LA HOLDING. LE
SOLE SINERGIE IN SERVIZI FARANNO RISPARMIARE
40 MILIONI L’ANNO. REGIONALI E LUNGA PERCORRENZA

Antonella La NotteSSAALLEE Mark Fields
L’attuale numero uno di Ford dovrebbe lascia-
re il posto a Jum Hackett, specialista in ristrut-
turazioni. Sull'addio pesano i risultati deludenti
in Borsa: ha perso il 30% dal suo arrivo. 

SSCCEENNDDEE
Ceo di Hevolus, leader nelle tecnologie
avanzate per dell'arredamento, si occu-
pa di realtà virtuale. Dopo la partner-
ship con il colosso Würth, spicca il volo.

LO STATO E’ LUMACA
NON PAGA I FORNITORI
I fornitori avanzano dallo Stato
fino a 46 miliardi di euro Secondo
un’elaborazione realizzata
dall’Ufficio studi della CGIA (*), tra
gli acquisti di beni e servizi e gli
investimenti fissi lordi, nel 2016 la
Pubblica amministrazione (Pa) ita-
liana ha fatturato ai propri fornitori
e alle imprese appaltatrici 160
miliardi di euro. In totale assenza
di dati ufficiali, gli artigiani mestri-
ni stimano che di quest’ultimo
importo, una “fetta” che oscilla tra
un valore minimo di  32 fino a un
massimo di 46 miliardi non sono
stati saldati a causa dei ritardi dei
pagamenti e delle prassi inique
praticate dai committenti pubblici
ai propri fornitori. Come è stato
calcolato questo importo?
Suddividendo in via puramente
teorica  i 160 miliardi di euro nel-
l’arco dell’anno e “pesandoli” su
12 mensilità nel caso delle Pa che
pagano a 30 giorni e in 6 mensilità
per quelle che invece saldano a 60
giorni ( come la sanità), si ottiene
la cifra di 19 miliardi di debiti fisio-
logici che non vengono onorati
nell’arco dell’anno perché non
sono ancora scaduti i termini di
pagamento previsti dalla legge. In
realtà, lo stock da onorare è molto
superiore. “I debiti della Pa hanno
ormai assunto una dimensione
surreale – segnala il coordinatore
dell’Ufficio studi Paolo Zabeo -  da
due anni, infatti, le imprese che
lavorano per l’Amministrazione
pubblica hanno l’obbligo di emet-
tere la fattura elettronica, altrimen-
ti non possono essere liquidate”. 

CGIA DI MESTRE
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